
di Walter Porcedda
◗ CARDEDU

L’Eros secondo Paolo Fresu.
Questo sentimento universale
è il movente dell’ultimo album
del trombettista pubblicato
per Tuk e inciso con il pianista
cubano Omar Sosa e il violon-
cellista brasiliano Jacques Mo-
relenbaum, oggetto del tour
che oggi alle 21 è ospitato dal
festival Rocce Rosse nel villag-
gio musicale di Marina di Car-
dedu. «Il disco e il concerto
raccontano la nostra idea
dell’Eros – spiega il musicista
di Berchidda – le melodie e i
suoni che ci hanno ispirato.
L’eros è un concetto nobile:
non è di una ideologia o reli-
gione ma è dell’uomo. Il con-
certo ha una prima parte eroti-
ca e termina con un omaggio
alla poetessa greca Saffo. E’ un
excursus filosofico che si tra-
duce in musica. Un tema ap-
prezzato dal pubblico perchè
è allo stesso tempo antico e
contemporaneo».

Parlare dell’amore in un
momento triste per l’attuali-
tà, con il suo carico di odio e
di violenza, sembra un invito
alla convivenza?

«Certo che lo è. Il nostro con-
certo ha una dimensione po-
polare e va incontro al bisogno
di pace, ne racconta il deside-
rio. E la musica è un formidabi-
le aiuto per provarci. L’eros ha
molto in comune con la sco-
perta dell’altro, non appartie-
ne ad alcuna geografia ma
all’uomo: a quello del passato
come dei giorni nostri e del fu-
turo».

E Paolo Fresu, musicista di-
viso tra Italia e Francia, oggi
teatro di terrore e drammi co-
me quello del Bataclan a due
passi da casa sua, Nizza e
Rouen, come vive questo tem-
po?

«Molto male. Quando abiti
in un Paese di cui conosci pre-
gi e difetti anche di più. Anche
se la strategia del terrore è sta-
ta comunque messa in atto
per colpire tutto l’Occidente.
Parigi l’ho vista cambiare in
questi anni, e non sempre in
meglio. Rispetto al passato nel
tempo si è assai rinchiusa su di

sé come se fosse in angosciosa
attesa di quanto poi è accadu-
to. Tutto in Francia passa per
Parigi a differenza dell’Italia
dove c’è una realtà molto arti-
colata e differente: è il cuore di
questo grande Paese. Quello
che molti musicisti oggi sento-
no in questa città è una enor-
me tristezza, uno stato di ango-
scia che si tocca per mano e si
vive quotidianamente. E que-
sto accade nonostante ci sia
pure una diffusa voglia di rea-
gire. Un momento davvero dif-
ficile».

Tornando all’album, dopo
il precedente “Alma” l’incon-
tro a due, tra Caraibi e Medi-
terraneo con Omar Sosa è di-
ventato a tre con l’arrivo in
pianta stabile di Jacques Mo-
relembaum?

«Già in “Alma” Morelen-
baum fu l’unico ospite del di-
sco. Quando siamo ripartiti ri-
petere l’incontro volevamo
avere con noi Jacques, un
quartetto d’archi e una voce
femminile perché nel nostro

immaginario era fondamenta-
le come elemento erotico. E
volevamo che questa provenis-
se da un ambito latino, così ab-
biamo incontrato Natasha At-
las, ma il violoncello di More-
lenbaum è come fosse quella
voce femminile che si insinua
e avvolge tutto il concerto».

Natasha Atlas propone
un’originale cover,
“Teardrop”, dei Massive At-
tack dove anche la tromba di
Fresu trova inedite soluzioni,
tra elettronica e sound medi-
terraneo, quasi un battistra-
da per il futuro?

«E’ così in effetti. E
“Teardrop” racconta bene lo
spirito del disco. C’è dietro
una base elettronica molto
ben costruita, il tema eseguito
dalla tromba e la voce di don-
na che sembra andare indietro
nel tempo. Il brano è anche og-
getto di un videoclip interpre-
tato dall’attrice sarda Astrid
Meloni, vera novità per un pez-
zo jazz che viene filmato come
fosse pop. Quindi in

“Teardrop” c’è da una parte
voglia di andare verso suoni
nuovi, dall’altra, vedi la voce di
Natasha, farci conquistare da
qualcosa di ancestrale».

E infine, altra sorpresa,
“What Lies Ahead”, inedito di
Peter Gabriel scritto con il fi-
glio. Possibili collaborazioni
future?

«Perchè no? Tra noi esiste
già un corposo rapporto epi-
stolare sin da quando avevo
pensato a lui per il concerto di
Cagliari a cui non potè parteci-
pare. Siamo rimasti in contat-
to. L’idea di incidere il suo pez-
zo nasce dall’ultima tournèe
europea della popstar. Mia
moglie Sonia andò ad ascoltar-
lo a Bologna e dopo il concerto
prese il disco del live. Ascoltai
così questa canzone che Ga-
briel eseguiva in solitario al
pianoforte. L’abbiamo regi-
strato e spedito a Gabriel affin-
chè lo ascoltasse. E lui appro-
vò dicendosi felice che il suo
brano potesse finire nel nostro
album».

di Daniela Paba
◗ SENEGHE

Al Capodanno dei poeti un mi-
racolo si rinnova anno dopo
anno: il silenzio improvviso
dentro il quale si raccoglie
l’amore che scorre tra la voce
dei poeti e l’attenzione del
pubblico. Il programma della
manifestazione, che si svolge-
rà a Seneghe dal 1° al 4 settem-
bre, è stato presentato da Ma-
rio Cubeddu, presidente
dell’associazione Sa perda so-
nadora che organizza il festi-
val, e Roberto Maggiani, diret-
tore artistico di quest’edizio-
ne. Molti appuntamenti cru-
ciali si concentrano nella gior-
nata di domenica: alle ore
18,30 il più prezioso, perché as-
sai raro, con Patrizia Valduga,
la più grande poeta italiana del
nostro tempo, traduttrice di
John Donne, Mallarmé, Valé-
ry, figura schiva e complessa,
con una vera una passione per
il teatro. Molti i ritorni graditi
come quello di Mariangela
Gualtieri alle prese con la lettu-
ra-concerto di “Porpora. Rito
sonoro per cielo e terra”, ac-
compagnata dal compositore

jazz Stefano Battaglia, nel sa-
grato della Chiesa di Santa Ma-
ria, perché questo festival, ha
ribadito Maggiani. «Dove c’è
un vero scambio e non una
compra/vendita di star le cose
da dire non si esauriscono». In-
fine il concerto di Bobo Ron-
delli che torna a Seneghe per
presentare, accompagnato dal
suo gruppo, il disco dedicato a
Piero Ciampi. Ma poiché è an-
che una festa di comunità riu-
nite “A voce alta”, il Cabudan-
ne inizia giovedì sera coi labo-
ratori che accompagnano il fe-
stival: quello teatrale della
“Non scuola” che Maggiani ha
diretto per nove anni e ora
consegna agli allievi seneghesi
Domenico Cubeddu e Maria-

no Mastinu, “Don Giovanni
Maradittu” ispirato a Molière,
e quello musicale “Orecchie
dritte” diretto da Simone Mar-
zocchi. E siccome l’amore del
paese per le poesie è inscindi-
bile da quello per la lingua sar-
da, alle 22,30 va in scena “Sa
Repentina”, gara poetica con
Efisio Caddeo e Remo Orrù.
Protagonista principe della
giornata di Venerdì è Paolo No-

ri impegnato alle 10 nella pre-
sentazione del libro
“Repertorio dei matti della cit-
tà di Cagliari” e alle 21 nella let-
tura di “La Svizzera”; alle 17 di
venerdì c’è anche l’incontro
con Francesca Matteoni, poe-
ta toscana che vive a Londra
che, insieme ad Azzurra d’Ago-
stino, ha curato il volume “Un
ponte gettato sul mare” esito
del progetto condotto insieme

agli ospiti delle case famiglia
della provincia di Oristano che
soffrono disagio mentale. La
Matteoni presenta qui il suo
“Acquabuia”, introdotta da Az-
zurra D’Agostino. Ancora un
concerto-racconto dedicato ai
libri di Emilio Lussu in
quest’edizione attenta al rap-
porto tra poesia e musica, col
duo Barrakha Epos: Umberto
Fiori e Pino Martini (molti lo ri-
corderanno per gli Stormy Six)
hanno scritto dieci brani ispi-
rati alle narrazioni di “Un an-
no sull’altipiano” e “Marcia su
Roma e dintorni”. Alla poesia
di guerra Mario Cubeddu ha
dedicato diverse iniziative che
riverberano nel festival con la
lezione di Storia “Processo alla
Grande guerra” dove interven-
gono anche Luciano Marroc-
cu e Tore Cubeddu.

L’enigma della traduzione è
affidato invece a Franco Nasi
che parlerà di “Oltre il Metro-
nomo. Ritmo, poesia e tradu-
zione”; sempre sabato il poeta
dialettale Nevio Spadoni rac-
conta i poeti di Romagna del
’900 riuniti nel volume “D’un
sangue più vivo”. La tragica at-
tualità del popolo curdo si tra-
duce nei versi della poetessa
Bejan Matur, introdotta da
Lea Nocera per “Figli cresciuti
dalla luna” mentre le atmosfe-
re da fiaba di Licia Lanera la-
sceranno il posto a quelle del
concerto che vede sulla stessa
scena il violoncellista olande-
se Ernst Reijseger col coro
Cuncordu e tenore di Orosei,
già insieme nella colonna so-
nora del film di Werner Her-
zog “L’ignoto spazio profon-
do”. Per i nottambuli i racconti
e suoni della Mezzanotte con
John Vignola, Antiphone e Si-
bode dj.

Nel paesino del
Montiferru, parole,

musica e libri. Ritorna
anche la “Non scuola”
del direttore artistico
del festival Roberto
Maggiani, “A voce alta”
e i laboratori

Venezia: in concorso Malick, Kusturica e Larrain
In gara per il Leone d’Oro anche gli italiani D’Anolfi e Parenti, Giuseppe Piccioni e Roan Johnson

‘‘
In questo
nuovo lavoro
c’è una prima

parte erotica e termina
con un omaggio alla
poetessa greca Saffo
È un excursus filosofico
che si traduce in musica
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◗ LA MADDALENA

Il festival “La valigia dell’atto-
re” vive oggi una delle sue gior-
nate principali. Alla Maddale-
na arriva infatti Stefano Accorsi
che stasera riceverà il Premio
Gian Maria Volonté. L’appunta-
mento è alle 21.30 nella sugge-
stiva location della Fortezza I
Colmi. Questo il programma:
prima la proiezione del corto-
metraggio “Io non ti conosco”,
suo esordio alla regia, e a segui-
re la cerimonia di consegna del
Premio Volonté che dal 2011
viene consegnato alla Maddale-
na durante il festival “La valigia
dell’attore (nelle passate edizio-
ne è andato a Luigi Lo Cascio,
Fabrizio Gifuni, Valerio Ma-

standrea, Elio Germano, Jasmi-
ne Trinca). Al termine Stefano
Accorsi introdurrà il film di
chiusura della serata “Veloce
come il vento” (regia di Matteo
Rovere) che lo vede protagoni-
sta e con il quale ha vinto il Na-
stro d’Argento 2016 come mi-
gliore attore. Domani mattina
poi Accorsi incontrerà il pubbli-
co agli ex Magazzini Ilva a Cala
Gavetta. Alle 10.30 si racconte-
rà in un dibattito curato da Bo-
ris Sollazzo, Enrico Magrelli e
Fabrizio Deriu. A seguire Silvia
Scola presenterà “Ridendo e
scherzando” sul padre Ettore.
In serata, alle 21.30 a I Colmi,
Alessandro Borghi e Roberta
Mattei introdurranno la visio-
ne di “Non essere cattivo”.

il concerto

L’eros per Paolo Fresu
è il bisogno di pace
Stasera a Rocce Rosse il trio con Sosa e Morelenbaum

Paolo Fresu sarà oggi in concerto al
Festival Rocce Rosse nella Marina
Cardedu. Il musicista eseguirà
brani da “Eros”, suo ultimo album
con Omar Sosa e Jacques
Morelenbaum

◗ VENEZIA

Da Terrence Malick a Emir Ku-
sturica, da Francois Ozon a De-
nis Villeneuve, da Pablo Lar-
rain a Lav Diaz. Tanti autori di
calibro internazionale alla
prossima edizione della Mo-
stra del cinema di Venezia (in
programma dal 31 agosto al 10
settembre), la numero 73 pre-
sentata ieri con il programma
delle varie sezioni. In concor-
so per l'Italia tre film: una com-
media, “Piuma” di Roan John-
son, un documentario sull'im-
mortalità, “Spira mirabilis” di
Massimo D'Anolfi e Martina

Parenti e “Questi giorni” di
Giuseppe Piccioni con prota-
goniste quattro ragazze alle
prese con la maturità da con-
quistare.

Sul fronte italiano, il festival
cattura l’attesa però soprattut-
to la serie “The Young Pope” di
Paolo Sorrentino, con Jude
Law. E ancora, tra gli altri film
italiani, ci sarà fuori concorso
“Tommaso” di Kim Rossi
Stuart e “L'estate addosso” di
Gabriele Muccino. Sul fronte
internazionale on il regista filo-
sofo Terrence Malick, il festi-
val porta poi in concorso un al-
tro documentario molto atte-

so, ovvero “Vojage of Time”,
indagine su morte e nascita
dell’universo conosciuto con
la voce narrante di Cate Blan-
chett. E ancora, sempre in cor-
sa per il Leone d'oro ci sarà
Emir Kusturica con “On the
Milky Road” con Monica Bel-
lucci e lo stesso regista, per rac-
contare tre capitoli dell'esi-
stenza di un uomo che vive in
un paese sconvolto dalla guer-
ra e stringe un rapporto con
una donna disposta a qualsia-
si cosa pur di salvargli al vita.
Aggiunto solo all'ultimo minu-
to in concorso, il film del regi-
sta cileno Pablo Larrain dal ti-

tolo “Jackie”, ovvero i giorni a
seguire della First Lady Jacque-
line Kennedy dopo l'assassi-
nio del marito John F. Kenne-
dy nel 1963. Non manca poi in
corsa per il Leone d’oro un we-
stern interamente girato in Eu-
ropa, ovvero “Brimstone” dell'
olandese Martin Koolhoven, e
un film in 3D. Si tratta di quel-
lo del regisa tedesco Wim Wen-
ders “Les beaux jours
d'aranjuez”, dialogo tra un uo-
mo e una donna, dalle espe-
rienze sessuali all'infanzia, dai
ricordi fino alla differenza che
c'è tra uomo e donna.

Alla Mostra del cinema ci sa-
rà anche il documentario di
Michele Santoro dal titolo
“Robinù” - nella nuova sezio-
ne non competitiva Cinema
nel Giardino - che racconta la
filosofia di vita dei baby-boss
della camorra a Scampia.Natalie Portman nel film “Jackie” diretto da Pablo Larrain

La poesia ritorna a Seneghe
Incontri e versi a settembre
Presentato ieri il ricco cartellone del “Cabudanne de sos poetas”
Quest’anno Patrizia Valduga, Mariangela Gualtieri e le canzoni di Bobo Rondelli

Patrizia Valduga‘‘
A Parigi, dove
vivo, si sente
un’enorme

tristezza, uno stato di
angoscia che si tocca
per mano ogni giorno
C’e voglia di reagire ma
è un momento difficile

◗ CALA GONONE

Gli Yellow Jackets hanno riem-
pito il teatro della prima gior-
nata del festival. Il quartetto
composto da Russell Ferrante
al piano e le tastiere, Bob Mint-
zer al sax e l’ewi, il “nuovo ac-
quisto” Dane Alderson al Bas-
so e Will Kennedy alla batteria,
ha scalzato definitivamente
l’idea del fusion jazz come ge-
nere di nicchia, coinvolgendo
tra applausi entusiasti e accla-
mazioni a gran voce i presenti.
I quattro strumentisti si sono
esibiti con alcuni nuovi brani e
pezzi improvvisati riservando-
si ognuno la propria parte in
solo tra la potenza dei fiati di
Mintzer, il sei corde di Alder-

son, le melodie sincopate e
Kennedy e l’estro di Ferrante,
ancora legatissimo al festival e
Cala Gonone dopo ben 27 an-
ni dalla sua prima partecipa-
zione. Inaugurate anche le
esposizioni di Crisponi/Ton-
do/Fois –la cui visione sarà
possibile sino alla fine del festi-
val- e le degustazione di benve-
nuto a base di vini e formaggi
di Dorgali e altri invitanti as-
saggi. Nel programma di oggi
alle 11,30 l’auditorium delle
Grotte del Bue Marino è il tur-
no di Mauro Usai e del il Trio
Mum. A rendere omaggio al fe-
stival, alle 19,30 all’acquario, il
direttore editoriale della Trec-
cani e nuovo Presidente del Sa-
lone del Libro di Torino, Massi-

mo Bray. L’ex-ministro della
Cultura si confronta sui temi
del turismo sostenibile, di qua-
lità e culturale.

Il Teatro Comunale apre le
sue porte alle 22,00. Sul palco
Mauro Sigura 4et (Mauro Sigu-
ra – oud, Gianfranco Fedele –
piano ed elettronica, Alessan-
dro Cau – batteria, sbirofono
ed elettronica, Tancredi Emmi
– contrabbasso) con una con-
cezione del blues e della world
music reinterpretata anche
grazie all’ausilio di strumenti
appartenenti a tradizioni altre.
Si chiude sabato con Baba Sis-
soko in Grotta, Frisko Abate,
Francesca Saba e Stefano Guz-
zetti all’Acquario e Michael
Blake in Teatro.
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Tutta la fusion dei Yellow Jackets
Il festival apre con successo, oggi il quartetto di Mauro Sigura

■■ Moses ( nella foto) ha trovato un momento tra i numerosi im-
pegni internazionali per esibirsi ieri alle Grotte del Bue Marino.
La vittoria a “Italia's Got Talent 2016” lo ha confermato come una
star internazionale ma la Sardegna è sempre nel suo cuore.

L’armonica di Moses nelle Grotte
la valigia dell’attore

La Maddalena, è la notte di Accorsi
Alla Fortezza I Colmi riceverà il Premio Gian Maria Volonté

L’attore Stefano Accorsi

■■ Nuova tappa in Sardegna per il tour 2016 dei Collage. Dopo i
concerti di Villasalto e Olbia (quest’ultimo in occasione del Meri-
diana pride, al parco Fausto Noce), la storica band olbiese si esibi-
rà sabato 30 luglio, alle 22 in piazza Giubileo, a Budoni. Il tour dei
fratelli Tore e Piero Fazzi, Francesco Astara e Fabio Nicosia conta
una quarantina di date e anticipa l’uscita di un nuovo disco.

Domani a Budoni gli storici Collage
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